ALLEGATO 1 – MODELLO DI DOMANDA
BOLLO








REGIONE del VENETO

DIREZIONE AGROALIMENTARE









agroalimentare@pec.regione.veneto.it

Oggetto: Domanda di riconoscimento distretto del cibo

Denominazione del Distretto……………………………………………………………………..
Soggetto proponente/Distretto esistente
Ragione sociale……………………………………………………………………..……..…………

Codice fiscale/P. IVA ………………………………………………………………………………

Indirizzo (sede legale) …………………………………………………………CAP ………………..

Comune ………………………………………

Telefono ……………………………. Indirizzo e–mail …………………………………………….

Rappresentante legale………………………………………………………………………………..
Referente del progetto………………………………………………Tel …………………………….

CHIEDE

in nome e per conto dei soggetti partner del distretto
Il riconoscimento del Distretto del cibo ………………………………………..……………………..

riferito alla seguente tipologia (barrare la casella corrispondente alla tipologia del distretto di cui si chiede il riconoscimento):

(

i sistemi produttivi locali caratterizzati da una elevata concentrazione di piccole e medie imprese agricole e agroalimentari, di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317;
(

 i sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale, caratterizzati da interrelazione e interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più produzioni certificate e tutelate ai sensi della vigente normativa europea, nazionale e regionale

(

i sistemi produttivi locali localizzati in aree urbane o periurbane caratterizzati dalla significativa presenza di attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle aree;

(

 i sistemi produttivi locali caratterizzati dall'interrelazione e dall'integrazione fra attività agricole, in particolare quella di vendita diretta dei prodotti agricoli, e le attività di prossimità di commercializzazione e ristorazione esercitate sul medesimo territorio, delle reti di economia solidale e dei gruppi di acquisto solidale;

(

 i sistemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, trasformazione, preparazione alimentare e agroindustriale svolte con il metodo biologico o nel rispetto dei criteri della sostenibilità ambientale, conformemente alla normativa europea, nazionale e regionale vigente;

(

 i biodistretti e i distretti biologici, intesi come territori per i quali agricoltori biologici, trasformatori, associazioni di consumatori o enti locali abbiano stipulato e sottoscritto protocolli per la diffusione del metodo biologico di coltivazione, per la sua divulgazione nonché per il sostegno e la valorizzazione della gestione sostenibile anche di attività diverse dall'agricoltura.
DATA _________________________               FIRMA __________________________________

ALLEGATO 2 – RELAZIONE DESCRITTIVA DEL DISTRETTO DEL CIBO

DENOMINAZIONE DEL DISTRETTO DEL CIBO 

TIPOLOGIA DI DISTRETTO DEL CIBO (fare riferimento ad una delle tipologie previste dal capitolo 4 dell’allegato alla deliberazione di apertura termini per la presentazione delle domande di riconoscimento)
SEDE LEGALE E SEDE OPERATIVA DEL DISTRETTO DEL CIBO

SOGGETTO GIURIDICO

(indicare la forma giuridica assunta dal distretto, tra quelle indicate al capitolo 5 dell’allegato alla deliberazione di apertura termini per la presentazione delle domande di riconoscimento)
FINALITA’, OBIETTIVI 

Finalità generali (barrare una o più caselle)
(
promuovere lo sviluppo territoriale, 

(
promuovere la coesione e l’inclusione sociale,

(
favorire l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale, 

(
garantire la sicurezza alimentare, 

(
diminuire l'impatto ambientale delle produzioni, 

(
ridurre lo spreco alimentare 

(
salvaguardare il territorio e il paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari

Obiettivi specifici

PIANO DI ATTIVITA’ (descrivere le azioni specifiche da mettere in atto per il raggiungimento delle finalità prescelte e degli obiettivi specifici)
-
Azioni

-
Risultati attesi, ricadute e vantaggi conseguenti a livello di territorio e/o dei comparti interessati

CONTESTO DISTRETTUALE 

· Delimitazione geografica (descrizione area geografica e elenco comuni/province interessati con cartografia)

· Analisi e dati di natura socio-economica (descrizione della realtà produttiva nel contesto distrettuale individuato: aziende, processi produttivi e distributivi, prodotti, attività, volumi, ecc., rispetto dei parametri di cui alla tabella del capitolo 4 in relazione alla tipologia di distretto scelto; citare le fonti dei dati)
· Analisi dei punti di forza e debolezza del comparto interessato e del tessuto economico e sociale del territorio (analisi SWOT)

PARTNER DEL DISTRETTO 
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ALLEGATO 3: SCHEMA DI MANDATO (da compilare da ogni partner aderente)
Ragione sociale __________________________________________________________________

P. IVA________________________________________

Indirizzo sede legale_______________________________________________________________

Comune____________________________________Prov. ______CAP ____________

Telefono _______________ Fax________________ e‐Mail _______________________________
nella persona del legale rappresentante________________________________________________
Codice Fiscale______________________

Nato a _________________________ il ___________________ residente a _________________

In riferimento alla domanda di riconoscimento del Distretto del cibo        “(nome del distretto)”
presentata ai sensi della D.G.R. n.__           del ___________
CONFERISCE MANDATO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA COLLETTIVA IRREVOCABILE, E RELATIVA PROCURA
 a ______________(nome proponente)__________________________________  affinché nella persona del suo legale rappresentante possa compiere per sé ogni atto utile e necessario al riconoscimento del sopracitato distretto.

Il mandatario sarà considerato unico referente per la tenuta dei rapporti con la Regione fino all’avvenuta costituzione del distretto nelle forme societarie previste nelle disposizioni di riconoscimento, intendendosi conferita al mandatario la rappresentanza esclusiva, anche processuale nei confronti dell’Amministrazione Regionale.
Luogo e data

________________________________________

TIMBRO E FIRMA ADERENTE 
Allegare copia di documento di identità in corso di validità del legale rappresentante del mandante
